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COMUNE DI ALCAMO
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2° SETTORE AFFARI GENERALI E RISORSE UMANE
SERVIZIO PERSONALE

OGGETTO: ATTRIBUZIONE ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE DAL
01/07/2011 ALLA SIG.ra TORREGROSSA MARIA CONCETTA CAT.”C”
IN SERVIZIO CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO E PARZIALE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N°  __164________             DEL _05 feb.2015_



L’anno duemilaquindici, il giorno venti del mese di Gennaio nel proprio ufficio;

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Vista l’istanza e la documentazione presentata dalla lavoratrice Sig. Torregrossa Maria
Concetta nata in Alcamo IL 07.12.1963 in servizio dal 23/12/2002, a seguito di  assunzione con
contratto a tempo determinato e parziale  Cat. C, tendente ad ottenere la corresponsione
dell’assegno per il nucleo a decorrere dal 01/07/11,

Visto l’art.6, comma 11, del CCNL del 14/09/2000, il quale stabilisce, che l’assegno nucleo
familiare devesi corrispondere per intero, al personale con rapporto di lavoro  a tempo determinato e
parziale;

Visti i pareri rispettivamente, forniti a riguardo dall’ARAN e dall’ANCI, dai quali si evince
chiaramente, che “al ricorrere delle condizioni di legge al lavoratore a tempo parziale sono
corrisposte per intero le aggiunte di famiglia”;

Visto l’art.3 del D.L.13/03/88 n.69 convertito nella legge 13/05/88 n.153, che prevede:
- al comma 1 la corresponsione dell’assegno per il nucleo familiare per i dipendenti in attività di

servizio;
- al comma 2 l’assegno compete in misura differenziata in rapporto al numero dei componenti ed

al reddito del nucleo familiare;
- -al comma 10 detto assegno spetta se la somma dei redditi derivanti dal lavoro dipendente

risulta superiore al 70% del reddito complessivo del nucleo familiare;
-

Visto l’art.12 comma 8 del D.L.n.299 del 16/05/94 convertito in legge n.451/94;

Visto l’art.3 comma 3 della legge 550/95;

Vista la legge 663/96nonchè il decreto del Ministero del Lavoro del 19/03/97;

Visto il decreto del Ministero del Lavoro del 13/05/98;

- Visto l’art.1 comma 11, della legge 27/127/2006,n.296,che prevede.
- la rideterminazione dei livelli di reddito e degli importi dell’assegno relativi ai nuclei familiari

con entrambi i genitori o un solo genitore e con almeno un figlio minore, in cui non siano
presenti componenti inabili;

- l’aumento dell’importo dell’assegno del 15 per cento per le altre tipologie di nuclei con figli;
- la determinazione dell’assegno per il nucleo familiare,in presenza di nuclei numerosi (almeno

quattro figli o equiparati di età superiore a  anni compiuti purchè studente o apprendisti;
-

Accertato che le suddette tabelle vengono rivalutate annualmente relativamente ai livelli di
reddito con decorrenza 01 Luglio ai sensi dell’art.2 c.12 del D.L.69/88;

Accertato altresì che l’art.1 c.11 lett.e della 27/12/2006 n.296 ha disposto che l’applicazione dei
criteri di rivalutazione di cui sopra decorrà dall’anno 2010 con effetto dal 01 luglio per tutte le
tabelle;

Viste le dichiarazioni del lavoratore e del coniuge rese ai sensi della normativa vigente dalle
quali si evince che il coniuge non percepisce l’assegno per il nucleo familiare a decorrere dal
01/07/2011;



Vista la dichiarazione reddituale del lavoratore dalla quale si evince il reddito complessivo e
il reddito derivante dal lavoro dipendente nonché il numero dei componenti il nucleo familiare;

Considerato che ai sensi della vigente legge al lavoratore in oggetto spetta la corresponsione
dell’assegno per il nucleo familiare;

Visto il T.U. – Ordinamento Enti Locali approvato con decreto legislativo 267/2000;
Visto lo statuto comunale ed il vigente Regolamento comunale di contabilità;
Visto il Decreto legislativo n.165 del 30/03/2001;
Visto il Decreto del Ministero dell’Interno  del 24/12/2014 che proroga il termine di bilancio

di previsione al 31/03/2015;
Visto  l’art.15 comma 6 del vigente regolamento comunale di contabilità il quale dispone in

caso di differimento del termine per l’approvazione del bilancio un periodo successivo all’inizio
dell’esercizio finanziario il PEG provvisorio,si intende automaticamente autorizzato con riferimento
all’ultimo PEG definitivamente approvato;

Vista la Delibera di G.C. n.394 del 27/11/2014 di approvazione  PEG 2014/2016;

D E T E R M I N A

Per i motivi espressi in premessa;

Di attribuire alla Sig. Torregrossa Maria Concetta nata in  Alcamo il 07/12/1963 assunta il
23/12/2002 con contratto a tempo determinato e parziale, Cat. C, l’assegno per il nucleo familiare
dal 01/07/2011 al 30/06/2013, nella misura di € 25.82 mensili, dal 01/07/2013 al 30/06/2014,nella
misura di € 36.15 mensili e dal 01/07/2014 nella misura di €. 46.48 mensili . prendendo a
riferimento gli importi della tabella 21/a ”Nucleo Familiare senza figli in cui non siano presenti
componenti inabili ”;

Di liquidare l’importo di €. 836.58 per il periodo dal 01/07/2011 al 31/12/2013 prelevandolo
dal capitolo 113117 codice funzione 1010201 ”Emolumenti ed oneri per il personale a tempo
determinato  con contratto di diritto privato del bilancio dell’esercizio 2013 e l’importo di € 495.78
per il periodo dal 01/01/2014 al 31/12/2014 prelevandolo  sempre dallo stesso capitolo ma dal
bilancio dell’esercizio 2014;

Di corrispondere mensilmente dal 01/01/2015 l’importo mensile di €.46.48 prelevandolo
dal cap.113117 codice funzione e servizio 1010201 “Emolumenti ed oneri per il personale a tempo
determinato con contratto di diritto privato”del bilancio dell’esercizio in corso”

La presente determinazione esecutiva dopo il suo inserimento nella prescritta raccolta, è
soggetta alla pubblicazione all’Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi,nonche’ sul sito web
www.comune.alcamo.tp.it di questo Comune.

IL MINUTANTE IL V/DIRIGENTE DI SETTORE
F.to Rosalba Orlando F.to  Francesca Chirchirillo


